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Solo ieri la giunta capitolina ha approvato un progetto ridimensionato 

Massenzio, solo le briciole 
E Nicolini fa amare ironie 

Scaparro: «Il teatro ci sarà... ma che angoscia» 
L'assessore che nove anni fa ideò l'estate romana: «Ora potrebbe chiamarsi Costanti
no, cammina sotto il peso di una massiccia croce» - Difficoltà per gli artisti impegnati 

r 

ROMA — iPiù che morto, 
come è stato scritto nel gior
ni scorsi, direi che Massenzio 
è sotto il peso di una massic
cia croce. Rimanendo in te
ma di imperatori, da ora in 
poi potremmo chiamarlo... 
Costantino». La battuta è di 
Renato Nicolini, martedì se* 
ra, tra i banchi semivuoti di 
un consiglio comunale che, 
per l'ennesima volta, non ha 
potuto pronunciarsi sulle 
manifestazioni di «Vacanze 
in città», la rassegna estiva di 
spettacolo del Comune di 
Roma. 

Solo ieri mattina, ormai 
fuori tempo massimo (alcu
ne iniziative sono addirittu
ra già concluse), la giunta di 
Roma è riuscita infatti a 
pronunciare il fatidico «sì» 
alle delibere proposte dal
l'assessore alla Cultura, il re
pubblicano Ludovico Gatto. 
Un assenso tra le polemiche, 
gli attacchi di forze culturali, 
di movimenti femminili e 
anche del Vaticano (ovvia
mente da un altro punto di 
vista). E con divisioni duris
sime nella stessa maggio
ranza di pentapartito. Dal 
Campidoglio, esposto ai col
pi dei tanti problemi non ri
solti (e costantemente ripro
posti dalle opposizioni) ed 
anche a quelli della crisi del 
governo nazionale, non si è 
riusciti ad amministrare 
nemmeno una delle eredità 
più famose e più vive (anche 
se più difficili ed in corso di 
un profondo ripensamento). 

L'Estate romana è tornata 
ad essere soltanto una delle 

quattro stagioni cittadine, 
perdi più insolitamente buia 
e silenziosa. E, soprattutto, 
vive nell'incertezza. E qui ve
niamo alla «croce» di Mas
senzio. La cooperativa che 
esordì il 26 agosto del 1977 
sotto le volte della basilica al 
centro del Fori dedicata al
l'imperatore romano, aveva 
già pronto un nuovo pro
gramma per 11 cinema d'e
state 1986: far diventare via 
del Corso — chiusa al traffi
co delle auto — una vera e 
propria città del grande 
schermo, con le sale cinema
tografiche tutte aperte ed a 
prezzi accessibili a tutti, sui 
proiettori anteprime o risco
perte di livello mondiale (l 
contatti internazionali sono 
stati avviati da mesi), tutti i 
negozi aperti, un «arredo ur
bano» ed una illuminazione 
delle strade molto particola
ri. 

Ma ritardi, incapacità a 
decidere, lotte intestine han
no fatto saltare tutto. «La 
rassegna cinematografica si 
farà — dicono gli organizza
tori — ma sarà tutt'altra co
sa e, per di più, in tono ridot
to. Resta solo 11 grande inte
resse delle pellicole che 
proietteremo ed il silenzio 
stupefatto della Cooperativa 
Massenzio per quanto sta 
avvenendo in Campidoglio». 

C'è un bel po' di differenza 
con nove anni fa. «Quella pri
ma del 26 agosto *77 a Mas
senzio la ricordo perfetta
mente — dice Nicolini —. Un 
giorno bellissimo: nel pome
riggio nacque mia figlia. Ar

rivai a notte fonda nella Ba
silica e fui accolto dagli 
sguardi stupefatti di alcuni 
uscieri del Comune che ave
vano avuto l'Idea di vendere 
un caffè caldo al "manìpolo 
di eroi" che pensavano sa
rebbero venuti. Invece nella 
platea... più affascinante del 
mondo c'erano oltre quattro
mila persone immobili. In 
prima fila, seduti uno accan
to all'altro, un gruppo di gio
vani "fricchettoni", quattro 
ragazzi Inequivocabilmente 
gay, una famiglia romana al 
gran completo con nonni e 
bambini avvolti nei plaid: 
avevamo vinto. L'idea di una 
rassegna per "cinefili", che 
potesse divertire tutti e riag
gregare la città davanti al 
grande schermo, era passa
ta. Ed è proprio questa idea 
che quest'anno è stata sman
tellata — conclude Nicolini 
—. La visione della cultura 
che ha la giunta è di un asso
luto populismo e siamo stati 
costretti ad ascoltare in 
commissione l'assessore 
Gatto mettere sullo stesso 

iano una Iniziativa discuti
ne (e comunque mal riusci

ta) come Io spettacolo di Do
do d'Hamburg con la rasse
gna di film gay d'autore, che 
e stata censurata, con tutto il 
suo impegno civile: proprio 
non ci siamo». 

Valutazioni ovviamente 
rifiutate da Ludovico Gatto, 
all'uscita della giunta che ie
ri mattina ha finalmente ap
provato le «delibere dell'esta
te». Volto soddisfatto e affer
mazione decisa di «essere ar-

lì 

rlvatl, malgrado le difficoltà, 
alla conclusione che si vole
va». Contrasti appianati, 
dunque? Può darsi, ma è im
possibile non notare la «di
plomatica» assenza del sin
daco Signorello e di altri 
esponenti della De al tavolo 
della giunta che approvava 
le manifestazioni tanto con
testate. 

Ed impossibile lasciarsi 
sfuggire le dure critiche «al
l'incapacità propositiva del
la De» e al «non esaltante 
esordio dell'assessore Gatto» 
mosse dai socialisti romani 
in un convegno che si è svol
to Ieri mattina contempora
neamente. Al tavolo della 
presidenza Maurizio Scapar
ro, direttore artistico del 
Teatro di Roma, coinvolto 
nei "ritardi" con la sua ma
nifestazione teatrale a Tra
stevere: «Abbiamo deciso di 
andare avanti comunque — 
dice Scaparro —. La manife
stazione si farà con impor
tanti spettacoli (spicca un 
"omaggio a Pasolini" di Ro
berto De Simone, in Santa 
Maria in Trastevere, con un 
coro di 140 elementi) anche 
se la mia angoscia di uomo 
di teatro di fronte a tante dif
ficoltà è difficilmente espri
mibile». Tra le manifestazio
ni già saltate, in queste «tre 
sere», un inedito scritto e di
retto da Luigi Magni voluto 
dallo stesso Scaparro. Vitti
ma dei ritardi e — giurano in 
molti — anche di un testo al
quanto anticlericale. 

Angelo Melone 

ANCONA - Natalia Ligas mentre legge il documento delle Br nel corso dell'udienza del processo 
per l'uccisione di Roberto Peci 

Un pentito br rivela: 
«Volevamo uccidere 

Unterà famiglia Peci» 
Udienza caos ad Ancona: gli irriducibili inneggiano all'euroter-
rorismo - Conferme: «Irtfase esecutiva» il sequestro di Romiti 

Dal nostro inviato 
ANCONA — In un primo 
momento le Br avevano de
ciso addirittura di stermina
re l'intera famiglia Peci. Il 
progetto (nato da un'Idea dei 
componenti della colonna 
torinese finiti in carcere do
po le rivelazioni di Patrizio 
Peci) sarebbe stato accanto
nato non per difficoltà di ca
rattere pratico ma per l'im
possibilità di gestire politi
camente una strage. Si ripie
gò, allora, su un solo mem
bro della famiglia. Lo ha ri
ferito, con una freddezza da 
far rabbrividere, al processo 
che ad Ancona si sta cele
brando contro gli assassini 

Le quattro grandi questioni che riguardano l'assetto della città e del territorio 

Equo canone, condono, edilizia pubblica, 
suoli: ecco il «pacchetto-casa» del Pei 

Il decreto per artigiani e commercianti va modificato - Blocco degli sfratti anche per le abitazioni - Da 
sei anni senza legge per gli espropri - La sanatoria edilizia - Un milione di alloggi popolari alla deriva 

ROMA — Quattro grandi 
questioni che riguardano la 
casa e il territorio richiedono 
decisioni urgemi. I comuni
sti giudicheranno il prossi
mo governo per gli impegni 
concreti che potrà prendere 
su questioni fondamentali: 
equo canone, condono, regi
me dei suoli ed edilizia pub
blica. Così si è espresso il re
sponsabile del settore casa e 
territorio della direzione nel 
Pei, Lucio Libertini, nel cor
so di una conferenza-stampa 
a Palazzo Madama, cui han
no partecipato i senatori 
Maurizio Lotti, Franco Giu-
stinelli e Roberto Visconti 
della commissione LIPp del 
Senato. 

Che cosa propongono i co
munisti. 
• EQUO CANONE — Il de
creto per gli «usi diversi» (ar
tigiani, commercianti, alber
ghi, uffici) deve essere mo
dificato perché contiene pe
ricolose storture. La sospen
sione degli sfratti deve essere 
allargata alle abitazioni per 
«arginare una situazione 
drammatica» e consentire al 
Parlamento di varare la ri
forma dell'equo canone. Tre
centomila sfratti sono argi
nati solo dal mancato inter
vento della forza pubblica. 
La sospensione e la gradua
zione nell'esecuzione può ve
nire Incontro alle attese di 
un certo numero di piccoli 
proprietari bisognosi di rien
trare in possesso dell'allog
gio. Circa il canone provviso
rio per gli «usi diversi» va eli

minata la stortura 
dell'.affitto all'asta e stabili
re che l'offerta venga fatta 
dal proprietario e moltiplica
ta per 40 o 50 mensilità (e 
non 21) se il conduttore deci
da di desistere dal rinnovo 
contrattuale. Parallelamen
te va varata la riforma del
l'equo canone che non può 
ridursi a un pericoloso e ge
neralizzato aumento dei fit
ti. Il Pei propone: rinnovo 
obbligatorio dei contratti, 
salvo giusta causa; gli affitti 
più bassi devono essere pere
quati. garantendo agli inqui
lini meno abbienti con un 
fondo sociale; modifica del
l'imposizione fiscale per fa
vorire chi affitta ad equo ca
none e penalizzare chi tiene 
gli alloggi vuoti; l'obligo del
l'affitto per chi possiede più 
di due appartamenti liberi; 
un canone legale per gli «usi 
diversi». 
D REGIME DEI SUOLI — 
Occorre dare all'Italia la leg
ge che regola i suoli, messa 
in panne dalla Corte costitu
zionale che nel 1980 invalidò 
i criteri di indennizzo degli 
espropri. L'urgenza di sbloc
care la situazione degli 
espropri di aree fabbricabili 
consiglia di anticipare la leg
ge organica, che deve essere 
subito avviata, con uno 
stralcio per gli espropri. Lo 
stralcio, diverso da quello 
proposto dal pentapartito, 
non può far arretrare i prin
cipi urbanistici e non deve 
comportare lo spostamento 
di una quota di reddito na

zionale verso la rendita fon
diaria. Esso deve avere una 
validità temporale, finaliz
zata al varo di una legge or
ganica. 
D CONDONO EDILIZIO — 
Se si vuole davvero porre fi
ne all'abusivismo, determi
nare un generale rientro nel
la legalità e rendere recupe
rabile e governabile il terri
torio, occorre un decreto leg
ge che sostituisca quello che 
il governo pentapartito ha 
lasciato cadere per rappresa
glia contro le modifiche che 
il Parlajmento vi aveva intro
dotto. E del tutto assurda la 
soddisfazione manifestata 
dal ministro Nicolazzi per
ché finora sono affluiti nelle 
casse dello Stato 2.500 mi
liardi provenienti dall'obla
zione. Intanto, si tratta di 

somme indebitamente sot
tratte al territorio e ai Co
muni in zone che invece ri
chiedono investimenti ur
genti in infrastrutture vitali. 
A parte ciò i dati provano 
che la grande maggioranza 
degli alloggi abusivi è rima
sta fuori dal condono. Que
ste le proposte del Pei: aboli
zione dell'oblazione e sana
toria penale con amnistia; 
pagamento della sanatoria 
ai Comuni con gli oneri di 
urbanizzazione, debitamen
te maggiorati quando non ri
corra abusivismo di necessi
tà; estensione con particolari 
condizioni, del condono al 
1985; stralcio della parte si
smica; semplificazione delle 
procedure. Nei confronti di 
coloro che hanno già pagato 
o cominciato a pagare deve 

L'ambasciatore italiano in Usa 
difende la sentenza per la Lauro 
WASHINGTON — L'ambasciatore d'Italia a Washington Rinal
do Petrignani è sceso in campo in difesa dell'operato della magi
stratura genovese nel processo per il dirottamento della nave 
«Achille Lauro», bersaglio di aspre critiche da parte del quotidiano 
conservatore della capitale americana, il «Washington Times». In 
risposta ad un editoriale del «Washington Times», dove la sentenza 
emessa dai giudici di Genova veniva bollata come «una parodia», 
l'ambasciatore ha scritto una lettera che il giornale pubblicava ieri 
con evidenza. L'ambasciatore italiano giudica «inaccettabile» con
siderare il processo una «parodia»: «infliggendo l'ergastolo ad Abu 
Abbas, il tribunale di Genova ha denunciato il suo crimine, con 
forza e ad alta voce, e l'ha bollato come un super-terrorista agli 
occhi del mondo intero». 

essere deciso il necessario 
conguaglio di parità. 
• EDILIZIA PUBBLICA 
RESIDENZIALE — La rifor
ma di questo vitale compar
to (oltre un milione di alloggi 
popolari) ferma da sette anni 
in Parlamento deve essere 
sbloccata, respingendo ogni 
tentativo di liquidare e stra
volgere l'edilizia pubblica, 
introducendovi un genera
lizzato equo canone e svuo
tando le finalità sociali. Il 
patrimonio deve essere de
centrato, liquidando 1 car
rozzoni burocratici e intro
ducendo forme di autoge
stione condominiale per ri
durre le spese, eliminare la 
morosità, rendere effettivi i 
servizi. La gestione deve far 
capo ai Comuni. Il pesante 
debito dei maggiori Iacp, che 
ne paralizza l'attività, deve 
essere riplanato e consolida
to con un intervento dello 
Stato. La politica dei riscatti 
deve mirare non alla liquida
zione del patrimonio, ma a 
una sua razionale rotazione. 
Deve essere rivista tutta la 
normativa per l'accesso al
l'edilizia pubblica e per la 
sua gestione. Deve essere ri
lanciato un programma di 
investimenti per la nuova 
costruzione e il recupero, ag
giungendo ai proventi delle 
trattenute ex Gescal un con
tributo dello Stato, che or
mai manca da anni. 

Questi i punti cardine dei 
comunisti per il pacchetto-
casa. 

Claudio Notar. 

Oggi commissione di vigilanza, mentre continuano le polemiche sugli scontri al Tg2 

Tribune, idee per scacciare la noia 
ROMA — La sottocommis
sione per le tribune, riunitasi 
ieri in vista della seduta ple
naria della commissione di 
vigilanza convocata per og
gi, non ha preso alcuna deci
sione definitiva. Stamane ci 
si ritroverà con un ventaglio 
di proposte diverse, la cui di
scriminante è questa: chi 
vuole i confronti — t «faccia 
a faccia» — tra maggioranza 
e opposizione, con i giornali
sti a far da «stimolatori» e chi 
i «faccia a faccia» non li vuo
le. A ogni modo ciò di cui si è 
discusso ieri e si discuterà 
stamane non riguarda le 
modifiche complessive delle 
tribune — rimandate a tem
pi migliori — ma la possibili
tà di Introdurre qualche mi
glioramento rapido ed effi
cace In queste noiose tribune 
della crisi che tante polemi

che, critiche (e qualche esa
gerazione) hanno provocato. 

Ecco alcune delle proposte 
di cui si discuterà oggi: il sen. 
Valenza (Pei) ha suggerito di 
scaglionare la tribuna In due 
serate, in entrambe rappre
sentanti della maggioranza 
dovrebbero misurarsi con 
rappresentanti dell'opposi
zione; il sen. Fiori (Sinistra 
Indipendente) ha proposto 
che i «faccia a faccia* si sno
dino in trasmissioni più bre
vi e nell'arco di 4 serate. Ora 
si dovrà sentire la disponibi
lità della Rai. Anche Plllltte-
ri (Psi) è per 1 «faccia a fac
cia» e condivide una propo
sta dell'on. Dutto (Pri); que
sti ha avanzato l'idea che, di 
volta in volta, l'esponente di 
un partito sia interrogato 
dalla redazione di un giorna
le. L'on. Borri (De) ha ripreso 

un tema che è stato già af
frontato, ma che da qualche 
critico troppo sbrigativo del
la tribuna era stato un po' 
tralasciato: bisogna distin
guere tra tribune elettorali e 
conferenze stampa dei parti
ti — per le quali andrebbe 
preservata la regola della pa
ri dignità; e tra altre forme di 
tribune, per le quali si do
vrebbe lasciare ai giornalisti 
Rai la scelta dei temi e degli 
Interlocutori. 

TG2 — La riunione sulle 
tribune è stata occasione, ie
ri, per raccogliere opinioni 
sui malumori e gli scontri — 
ultimo quello tra Mario Pa
store e II neodlrettore Ghlrel-
li — che agitano il Tg2. L'ac
cusa rivolta a Ghirelll è di 
aver prevaricato la redazio
ne, imponendo per di più for
me più esasperate di filocra-

xlsmo. Ai de non par vero di 
poter fare le bucce al tg «av
versario» e all'ex capo ufficio 
stampa di Palazzo Chigi; il 
Psi risponde irato. Borri (De) 
si affida alla sensazione che 
sia «un po' difficile imporre 
alla redazione una linea 
molto definita»; Dutto (Pri) 
ricorda che il Tg2 «ha spesso 
alternato buoni servizi a 
grosse cadute»; Pillltterl (Psi) 
dice di non poter accettare 
•accuse di lottizzazioni o le
zioni dagli artefici delle più 
efferate operazioni di potere 
all'Interno della Rai». Il 
guaio è che i de — al quali 
Pillltterl si rivolge — potreb
bero dire altrettanto di lui. 
Tutto ciò — osserva infatti 
Bernardi (Pei)—è «il risulta
to logico della lottizzazione 
che porta all'avvilimento 
della professionalità e a que

sti spettacoli rissosi. Comun
que — ha aggiunto ironica
mente Bernardi, riferendosi 
alle dichiarazioni «postume» 
dell'ex direttore Zattetin — 
si può sempre diventare eroi 
quando andando in pensione 
si denuncia la lottizzazione 
che prima si è accettata». 

RAI — I giornalisti della 
sede di Napoli sono In stato 
di agitazione sino alle 9 di 
domani, astenendosi dalle 
prestazioni in voce e in vi
deo. La protesta è motivata 
dalle «reiterate violazioni al
le norme che obbligano la di
rezione a informazioni e 
consultazioni tempestive e 
preventive con 11 comitato di 
redazione In ordine a nomi
ne, nuovi incarichi e promo
zioni». 

a. z. 

di Roberto Peci, Pasquale 
Giuliano, 35 anni, napoleta
no, ex Prima linea, confluito 
nelle Br alla fine dell'81. 

Giuliano è stato molto 
prodigo di particolari, non 
solo sul processo e l'uccisio
ne di Roberto Peci ma anche 
sul mancato sequestro del
l'amministratore delegato 
della Fiat Cesare Romiti. 
Era un altro «colpo» che 
avrebbe dovuto portare a 
termine la «banda» Senzanl, 
poi andato a monte per l'ar
resto del capo del «Fronte 
delle carceri» e degli altri 
suoi seguaci. Pare che Romi
ti fosse stato destinato ad es
sere «ospitato» nel covo di via 
Pesci, scoperto a Roma 
nell'82. La terza udienza del 
processo di Ancona è iniziata 
con gli «Irriducibili» al loro 
posto nella gabbia. La prote
sta del giorno prima è, dun
que, rientrata. Si capisce su
bito perché. È Luciano Fari
na (condannato all'ergastolo 
per aver ucciso nel carcere di 
Tranl Ennio di Rocco) a 
rompere il ghiaccio. «Abbia
mo dice — una dichiarazione 
collettiva da fare». Giuseppi
na Delogu proclama: «La ri
voluzione non si processa.-». 
Sembra di essere veramente 
tornati ai primi processi Br 
quando queste sortite erano 
all'ordine del giorno. Il pub
blico ministero Mario Man-
drelli chiede l'allontana
mento della Delogu, il presi
dente ordina il sequestro del 
documento. Interviene Sen-
zani che annuncia, anche a 
nome degli altri in gabbia 
con lui, di voler revocare il 
mandato agli avvocati da lo
ro stessi nominati due giorni 
prima. Il caos è indescrivibi
le. Allora prende la parola 
Susanna Berardi: «Non ab
biamo — urla — nulla da cui 
difenderci». Nitide le sue pa
role inneggianti al terrori
smo irlandese, aH'euroterro-
rismo, a via Fracchia, ecce

tera. Il presidente si fa con
segnare il documento, gli dà 
una scorsa rapida e lo affida 
al cancelliere. «È apologia di 
reato, di reati commessi in 
Italia e all'estero», commen
ta. Il pm chiede l'allontana
mento degli imputati. Sen
zanl e compagnia vengono 
espulsi. 

Il presidente, tornata la 
calma, chiama Pasquale 
Giuliano. È a piede libero per 
aver usufruito del benefici 
previsti dalla legge sul penti
ti (anche se l'ex Prima linea 
preferisce essere chiamato 
soltanto come «uno total
mente ravveduto»). «L'idea 
del sequestro di Cesare Ro
miti — racconta — era venu
ta al "Fronte di massa" set
tore fabbriche. Si voleva ri
lanciare — precisa — la co
lonna torinese, decimata do
po le confessioni di Patrizio 
Peci». Ma non avendo fun
zioni operative, il «Fronte di 
massa» delegò l'operazione 
Romiti al gruppo di Senzani, 
che alle spalle aveva già 11 se
questro Cirillo e l'assassinio 
di Roberto Peci. L'organizza
zione era in una fase avanza
tissima. Era pronta l'auto 
per il sequestro (una Ritmo 
•pulita* portata da Torino a 
Roma da Lino Vai che l'ave
va presa a noleggio), era sta
ta fissata la «prigione» (il co
vo di via Pesci). Da Roma, 
successivamente, ci si sareb
be trasferiti in una base 
abruzzese (Giuliano non ha 
saputo dire dove). Erano già 
state identificate, da tempo, 
anche le due abitazioni ro
mane di Romiti, in via Bor-
gognona e alla Camiiiuccia. 
L'esecuzione materiale del 
sequestro era stata affidata a 
Senzani, Di Rocco, lo stesso 
Giuliano, Delogu, Farina e 
Petrella. Romiti fu pedinato 
per almeno cinque mesi. Poi, 
però, la «banda Senzani» fu 
catturata ed il progetto falli. 

Franco Da Felice 

Soltanto stamane la sentenza 
dei giudici su Verdiglione 

MILANO — Verdiglione colpevole di estorsione ae 
continuata, come sostiene il Pm Giovanni Caizzl, o" 

gravata e 
'erdigllo-

ne uomo di cultura, estraneo ad ogni meschino interesse 
economico, come affermano l suol avvocati? I giudici della II 
Sezione del Tribunale penale pronunceranno il loro verdetto 
soltanto questa mattina, dopo una camera di consiglio che è 
iniziata alle 10,30 di Ieri. L'attesa nell'ultima udienza era 
tutta per le eventuali dichiarazioni finali di Armando Verdi-
gitone. Ma con un piccolo colpo di scena al rovescio il princi
pale Imputato si è limitato a dichiarare: «Le mie ragioni sono 
state esposte in modo soddisfacente dal miei avvocati». 

Br venete, un ergastolo in meno 
per l'omicidio di Taliercio 

VENEZIA — La commutazione dell'ergastolo In 26 anni di 
reclusione per il friulano Manlio Calderini, la sostanziale 
conferma delle pene di primo grado per 64 imputati (tra cui 
Enrico Fenzl e Claudio Cerlca, assolti con formula dubitati
va) e lievi diminuzioni per altri sette. Questa la sentenza di 
secondo grado emessa stasera dalla Corte d'assise d'appello 
di Venezia contro la colonna Br del Veneto e del Friuli per 
l'omicidio dell'ingegner Taliercio. 

«Commendatrici», consegnate 
ieri le onorificenze 

ROMA — Per la prima volta in Italia sono state assegnate, 
tutte Insieme, 56 onorificenze al merito della Repubblica ad 
altrettante donne distintesi in varie attività. Ieri mattina 11 
sottosegretario alla presidenza del Consiglio Giuliano Amato 
ha consegnato a palazzo Chigi le 56 onorificenze, croci e 
diplomi, che erano state assegnate per Iniziativa di Craxl su 
proposta della Commissione per la parità. Fra le premiate, 
Rita Levi Montalclni, reglste e scenografe come Liliana Ca-
yani e Suso Cecchi D'Amico, l'attrice Monica Vitti (al secolo 
Maria Luisa Ceciarelli) e l'unica «cavaliere di gran croce», 
Giancarla Re Mursia, da 35 anni impegnata nella sua casa 
editrice. Nel complesso 28 le donne cavaliere, 8 cavalieri uffi
ciali, 18 commendatori, 2 grandi ufficiali e una cavaliere di 
gran croce. 

Formazione professionale 
in Calabria: 17 a giudizio 

REGGIO CALABRIA — A tre anni dai primi clamorosi arre
sti dopo I provvedimenti giudiziari per lo scandalo della for
mazione professionale in Calabria che coinvolse decine e de
cine di imprenditori, funzionari della regione, assessori al 
Lavoro e alla formazione professionale, ilgiudice istruttore 
del tribunale di Reggio Calabria, dottor Enzo Macrì, ha rin
viato a giudizio 17 persone con l'accusa di truffa aggravata ai 
danni dello Stato. Sono accusate di aver Incassato contributi 
per svariati miliardi per organizzare corsi di formazione pro
fessionale che invece non si sono mai svolti. Un'altra inchie
sta sul settore della formazione in Calabria è stata disposta 
sempre dal giudice istruttore Macrì e riguarda il ramo dei 
politici. Fra i rinviati a giudizio gli ex assessori Barbaro e 
Priolo. 

Pazienza sentito a Torino 
anche sull'attentato al Papa 

TORINO —• Francesco Pazienza è stato ascoltato ieri sera 
per alcune ore anche dai magistrati che indagano ancora 
sulla vicenda dell'attentato arrapa. L'uomo d'affari, estra
dato dagli Usa e sentito già a lungo dai magistrati milanesi 
sul caso Calvi, ha risposto alle domande del giudice istrutto
re Martella e del Pm Marini. Ali Agca aveva chiamato in 
causa Pazienza durante il processo, ma l'uomo d'affari ha 
negato ogni coinvolgimento nella vicenda, affermando che la 
•pista bulgara» sarebbe stata suggerita ad Agca dagli uomini 
dei servizi segreti riformati dopo lo scandalo P2. 

Napoli, scandalo ex-detenuti 
Presa la talpa: è un agente 

NAPOLI — Un agente di polizia in servizio in un ufficio 
giudiziario di Napoli, Ciro Gallo, di 36 anni, è stato arrestato 
con le accuse di corruzione e rivelazione di segreti d'ufficio, 
su ordine di cattura emesso dal sostituto procuratore della 
Repubblica, Francesco Greco, nell'ambito dell'inchiesta sul
le cooperative degli ex detenuti-disoccupati napoletani che 
ha portato fino adora all'arresto di altre 12 persone. A quan
to si è appreso Gallo, fornendo notizie ai suoi complici, rice

va un compenso fisso mensile di due milioni di lii vevai lire. compenso i 

Il Csm non indagherà più 
sugli esposti anonimi 

ROMA — II Consiglio superiore della magistratura archivie-
itti gli esposti anonimi che giungono sul 
La decisione è stata presa dal plenum del-

f autogoverno della magistratura alla presenza del 
capo dello Stato Francesco Cossiga. Sulla questione c'è stata 

rà d'ora in poi tutti g 
conto dei giudici. La de 
l'organo di 

una lunga discussione. È stato intatti proposto durante l'as
semblea che lo scritto anonimo che denunci una situazione 
penalmente perseguibile venga in ogni caso trasmesso alla 
Procura o alla Pretura competente. La proposta non è passa
ta e il plenum a grande maggioranza (27 si, un no e 4 asten-

rocura o alla Pretura competente. La i 
i e il plenum a grande maggioranza (2 

sioni) ha deciso di non tenere in un alcun modo conto degli 
scritti anonimi, che verranno anche distrutti dopo cinque 
anni. ^ * 

Il partito 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alta seduta di oggi giovedì 17 luglio 

HiKÌL S o n i 
me l i t i 

TRAPANI 
ISERNIA 
RIMINI 
IMOLA 
RAVENNA 
MODENA 
VIAREGGIO 
DELLA GALLURA 
PERUGIA 
BOLOGNA 
FERRARA 
OGLIASTRA 
FORLÌ 
PESARO 
AGRIGENTO 
LA SPEZIA 
SIENA 
PISA 
BIELLA 
PORDENONE 
PIACENZA 
AOSTA 
SALERNO 
IVREA 
LIVORNO 
TERNI 
UDINE 
BOLZANO 
VERCELLI 
U CARRARA 
BRINOSI " ' 
PISTOIA 
CUNEO 
PALERMO 
CARB0NIA 
CAMPOBASSO 
MATERA 
TREVISO 
PRATO 
FOGGIA 
SAVONA 
VARESE 
CROTONE 
FIRENZE 
COMO 
R. EMILIA 
GORIZIA 
TRIESTE 
MILANO 
TJV0U 
LECCE 
LODI 
BELLUNO 
VICENZA 
ORISTANO 
POTENZA 
BARI 
ALESSANDRIA 

31.000000 
17.200.000 
84.495.000 

120.181.000 
302.627.000 
693268000 
40.000.000 
11.500.000 

135.000.000 
802238.000 
261.634.000 

5.312000 
140.541.000 
135.350.000 
26.556.000 

106.490.000 
160.080.000 
160.000.000 
30260.000 
28240.000 
51.550.000 
17.909.000 
30.607.000 
11.300.000 

140.739.000 
86.060.000 
41.143.000 
12.500.000 
34.548.000 
3«237 rmn 
24.480400 
65.875.000 
18237.000 
45.000.000 
9.300.000 

10.000.000 
17.175.000 
41.300.000 
57.500.000 
38.183.000 
70236.000 
60.000.000 
20500.000 

285.000.000 
37.000.000 

230.748.000 
31.900000 
27.000.000 

360.000.000 
13.121000 
20.000000 
28.000.000 
9.300.000 

18.000.000 
5.610.000 

14.000.000 
35.990.000 
50000000 

35.63 
32.45 
31.88 
30.82 
29.96 
29.38 
28.99 
28.05 
27.38 
2729 
25.90 
25.30 
24.66 
24.17 
23.09 
23.00 
23.00 
22.86 
22.84 
22,50 
22,41 
21.07 
20.89 
20.73 
20.70 
20.47 
20.17 
20.16 
19.97 
1821 
18.00 
17.57 
16.73 
16.48 
16.17 
16.13 
15.84 
15.82 
15.54 
15.52 
15.50 
15.35 
14.96 
14.81 
14.80 
14.60 
14.57 
14.29 
1425 
13.81 
13.56 
13.33 
1329 
13.14 
1220 
12,17 
12.00 
11.51 

Raggiunto il 16 per cento dell'obiettivo 

Sottoscrizione 
a sei miliardi 

Prima è Trapani 
È a € miliardi e 522.435 lire la sottoscrizione per il Partito e 

l'Unità il cui obiettivo è di 40 miliardi (5 dei quali da versare 

ENNA 
COSENZA 
CATANIA 
CALTANISSETTA 

1.134.000 
1.503.000 

558.000 
221.000 

129 
1.05 
0.42 
0.31 

direttamente al giornale). In percentuale siamo al 16,06%. Sono 
una quarantina l e federazioni sopra la percentuale media e 16 
quelle che hanno già versato al centro più di 100 milioni. Trapa
ni apre la graduatoria con il 35,63% seguita da Isernia, Rimini, 
Imola,Rj - „ _ „ — « r_ „-. 
Ferrara,' 
Pisa. L'Emilia 1 
graduatoria i 
Toscana. DaHe~organi2z£rioni all'estero sono giunti i primi 
milioni. Il lavoro di raccolta continua ad entra nella settima 
settimana: è proprio da questi giorni che si rilancia tutta Finn 
stativa per dare una svolta e nuovo slancio al lavoro di raccolta. 
Ecco qui di seguito, organizzazione per organizzazione, la gra
duatoria. 

e HI graduatoria con il «w,vo^a seguita uà ucrnia , «vimini, 
, Ravenna, Modena, Viareggio, Gallura, Perugia, Bologna, 
ra, Ogliastra, Forlì, Pesaro, Agrigento, La Spezia, Siena, 
' *""—lia Romagna con quasi tre miliardi apre, invece, la 

i regionale seguita da Umbria, Molise, valle d'Aosta, 
«He organizzazioni all'estero sono giunti i primi 43 

TARANTO 
CAGLIARI 
CREMONA 
PAVIA 
TRENTO 

.RIETI 
VENEZIA 

.AREZZO 
CASERTA 
ASTI 
CIVITAVECCHIA 
ASCOLI PICENO 
SONDRIO 
BERGAMO 
GENOVA 
R. CALABRIA 
GROSSETO 
PESCARA 
AQUILA 
VERONA 
LECCO 
NUORO 
MESSINA 
LUCCA 
PARMA 
TERAMO 
BENEVENTO 

17200.000 
24.000.000 
28.414.000 
54.000000 

7.000.000 
5.800.000 

53348.000 
35.450.000 
15.850.000 
7.000.000 

10.000.000 
14235.000 
8000000 

28500000 
105.000.000 

9268.000 
35500.000 
16.000.000 
8800000 

19.500.000 
12.300.000 
7.850.000 
8.693.000 
7.000.000 

31.158.000 
18000000 
4.739.000 

11,47 
11.43 
11.43 
11.34 
1129 
1126 
1120 
11.17 
11.08 
10.85 
10.53 
10.39 
10.39 
10.18 
10.05 
9,97 
9.86 
9.55 
926 
8.97 
8,91 
8.82 
8.36 
8.09 
7.89 
7.79 
7.64 

IMPERIA 
TORINO 
ANCONA 
VITERBO 
ROMA 
SIRACUSA 
CATANZARO 
SASSARI 
MANTOVA 
FERMO 
BRESCIA 
LATINA 
NAPOLI 
PADOVA 
AVELLINO 
C.(H ORLANDO 
TIGULU0 
CREMA 
ROVIGO 
FR0S1N0NE 
CASTELLI 
NOVARA 
MACERATA 
RAGUSA 
VERBANLA 
CH1ETI 
AVEZZAN0 

10.386.000 
95.000.000 
23.000.000 
1Z610000 
90.000.000 
10.000.000 
7.500.000 
8000.000 

27.983.000 
6.844.000 

45.000000 
11.330.000 
50.000.000 
18.650.000 
3000.000 
2500000 
4.696000 
3.529.000 

11.688.000 
5332.000 
8.000000 
7.590.000 
4.198.000 
4262.000 
5.173003 
2316000 
1.297.000 

7.64 
728 
7.03 
6.69 
6,58 
6,56 
6.41 
6.37 
6.35 
628 
6.12 
6.01 
5.67 
5*8 
4.84 
427 
3.91 
3.90 
3.82 
3.64 
325 
324 
3.06 
2.98 
2,87 
227 
226 

TOTALE 6.478.935.000 

FEDERAZIONI ESTERE 

ratou. 
•njnia. 

ARGENTINA 
AUSTRALIA 
BASILEA 
BELGIO 
COLONIA 
FRANCOFORTE 
& BRETAGNA 
LOSANNA 
LUSSEMBURGO 
STOCCARDA 
ZURIGO 
l ' O l i OLANDA 
? O l i SVEZIA 
3* VARIE 

TOTALE 

S s m 
ricconi % 

- 0.00 
- 0,00 

14.000.000 17.50 
7.400.000 1423 
2.000.000 11,76 

- 0.00 
- 0.00 
- 0.00 

120.000 0,86 
- 0.00 

20.000.000 2222 
- 0.00 
- 0.00 
— — 

43.520.000 

GRADUATORIA REGIONALE 

mrm 

E. ROMAGNA 
UMBRIA 
MOLISE 
VALLE D'AOSTA 
TOSCANA 
FRIULI v. a 
TRENTINO A. A. 
MARCHE 
BASILICATA 
PUGLIA 
LIGURIA 
SARDEGNA 
LOMBARDIA 
SJCB.IA 
PIEMONTE 
VENETO 
CAMPANIA 
CALABRIA 
ABRUZZO 
LAZIO 

natila * 

^718.440.0002529 
221.060.0002420 
27200.00023.65 
17.909.00021.07 

1.023.381.00017,50 
128283.00017.39 
1950000015.73 

183.627.00014.46 
31.175.00013.95 

135853.00013.87 
296.80800013.39 
71.57200012.13 

692.726.00011.81 
129.934.00010.59 
259.108.000 9.64 
176.786000 9.57 
104.196.000 8.05 
38.771.000 7.91 
46.413000 7.11 

156.193.000 6.57 

TOT. REGIONI 6.478.935.000 

ESTERO 43520000 

TOT. GENERALE 6.522.455000 


